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Summit 
a Roma 

" nel Mondo 
Via alla Conferenza sulla sicurezza e la cooperazione europea 
«Questo forum politico deve legittimare gli interventi armati» 
Ciampi lancia un allarme per le tensioni nel Mediterraneo 
Relazioni internazionali a rischio per i rapporti Nord-Sud 

lire 

Il segretario 
della Csce Hoynck 

e Andreatta 
sotto Ciampi 

al centro il summit 
dei 52 paesi 

«Manca un arbitro dei conflitti» 
Tocca allìtalia scrivere il nuovo codice delle missioni di pace 
L Itdlia assume la presidenza della Conferenza per 
la sicurez.z-a in Europa (Csce) e nei suoi programmi 
mette la definizione di un nuovo ruolo di supervisio
ne delle operazioni militari di «peace keeping» nel 
continente e una particolare attenzione alle tensioni 
nel Mediterraneo Ai ministri di oltre 50 Paesi riuniti 
a Roma Ciampi ricorda che 1 Europa si regge su due 
pilastri mitteleuropeo e mediterraneo 

EDOARDO QARDUMI 

• i KUMA Perini anno a par 
tire da ieri 1 Italia siede alla 
presidenza della Conferenza 
per la siei rezza e la coopera 
zione in Europa II ruolo e prc 
stigioso Ma il compito da svol 
gerc spinoso Parlando ai mini 
stri degli esteri di oltre cin 
quanta Pai si rumili alla Shera 
•on eli Roma il presidcr'r del 
consiglio Ciampi ha ncono 
sciuto che il «bilancio degli ul 
timi tre anni non e soddisfa 
centc» A Parigi nel 19% 
qu indo a questo organismo 
paneuropeo fu attribuito il 
compito di promuovere la pa 
cifica ricomposizione del con 
(mente dopo la caduta dei rnu 
ri le ambizioni e le speranze 
erano ben altre Oggi dice 
Ciampi ricorrendo a un (ami 
Ilare linguaggio economico 
siamo in un punto basso del 
cu lo t Munta la fase dell culo 
ria si delinca quella dello 
"smarrirne ivo- e del «pessimi 
smo» Invertire la tendenza 
non sarà facile e I onere della 
prova ricade sul governo Italia 
no 

Oi buono e e che la disillu 
sione di questi ultimi tempi ha 
impartito qualche lezione di 
salutare realismo l<j Confe 
ri nza di Roma sembra soler ri 
prendere il discorso da capo 
cominci indo con I interrogarsi 
sulle sue ri il spieifiihe din 
zi un lionsioin p u m i orga
nismi che i propongono di 
governare le crisi già in atto o 
le molte che ancora potrebbe

ro esplodere C e la funzione 
evsenzi ile anche se ormai 
molto discussa dell Onu e la 
nuova filosofia delle sue mis 
sioni nelle aree calde del mon 
do Gli St iti Uniti hanno prò 
posto ai Paesi ex comunisti un 
percorso di progressiva inte 
graziorte in un sistema di sicu 
rezza che potrebbe alla (me 
concludersi con una piena 
adesione alla Nato 11 primo 
ministro francese Balladur ha 
già av ìn/ato alla Comunità eu 
ropea I dea di un complesso 
sistemo di principi e procedure 
che dovrebbero essere gene 
ralmente adottati per evitare 
che potenziali conflitti diven 
gano reali Quale ruolo può ri 
tagliarsi la Csce in un i archilei 
tura apparentemente già tanto 
complicata'' 

Intervenendo ieri nel dibatti 
to il ministro l'aliano Andreatta 
ha detto di vedere per questo 
grande Forum politico un aio 
lo di supervisione di ogni mter 
vento di natura militare che vo 
glia preservare o riportare la 
pace in un arca dell Europa in 
vestita da un conflitto Non più 
solo «diplomazia preventiva» 
dunque ma anche «gestione di 
crisi già in atto» Senza ricorre 
re alPu' lizzazione di autonomi 
strumenti militari questi ci so 
no gii e si tratterebbe di com 
bin irne il meglio I impiego 
ma con I esercizio di una sorta 
di supcriore arbitrato «l im
piego di forze militari al fine 
dell interposizione di forze -

ha detto il ministro - non può 
essere accettato se esso non 
sia preventivamente diclnar ito 
legittimo e sottoposto allo 
stretto monitoraggio della 
Csce» L idea di Andreatta pi i 
ce il segretario americano Ch 
nstopher chi ieri dopo aver 
incontrato di prima mattina 
Ciampi I ha sostenuta di Iron 
te ali assemblea generale I a 
sfida di oggi ha detto I inviato 
di Clinton «e quelli di trovare 
al nostro interno un eonsc uso 
sulle linee guida di questo ruo 
lo di supervisioni dille opira 
zioni di pi ai e ktiping ri giù 
naie» 

Individuata una via si tratta 
però ora di percorrerla fino a 
raggiungere risultati concreti II 

lavoro della presidenza il ilia 
na non s ira fucile ( oine dici 
Christopl cric missioni di p ice 
devono i sserc svolte «in modo 
rigorosamente ncutrile e in 
buonafedi Oggi non sinipre 
avviene Li eonlerenz i di Re» 
ma e chiamala i fiirniri un i 
sorta di avallo illi o p u l'ioni 
che li Russii in nome dilla 
paeific izioni si i conducendo 
nei territori dell e \ Unioni Vi 
vietica II nehi imo illa «super 
visione» dell i Csce org inismo 
nel quale il geni rno di Elisili i 
r ippri seni no itili mie i vidi n 
u mi liti i v i| lui ni i si IU 
porre i v n,li i ìlli nlo li IZIO n 
di Ile forzi uni il lussi 1t1 
Andreatta e i diplomane i il ili v 
ni definire nel corso dei pros 

SIIMI dodici mesi pone ipi e ri 
gole eli comporta mento per 
tutti iccett ibili sira un impn 
s i non il i poco 

Non e e solo I es però nei 
progrimmi di iniziativa dell I 
' ilia Ci impi ha ricordato che 
I Curopa e I suoi valori nposa 
no su due fondami ntali pila 
siri 11componente mitteleuro 
pe i e quella mediterranea 
I ossessiva at dizione rivolta 
negli inni p issati n p'ocessi 
eli girativi a oriente del conli 
ne lite ha fatto passare in se 
n u d o piano il problema elei 
r i| | or i eoli i P ie si che lo i r 
iondano > Sud ( lampi lui ri 
II i ni ile ini dipi n i n/ 
tr i f urop ì e Mcditcr* meo e «i 
rischi di conflittualità insiti nel 

Mosca chiede ai partner di censurare Kiev. Gli Usa spingono per la firma dello Start 

Gli strali di Clinton e Eltsin sull'Ucraina 
«Smantellate subito l'arsenale nucleare» 

VICHI DE MARCHI 

^m ROMA l«i Russia Usa toni 
minacciosi e mett' in guardia 
kiev il suo arsenale nucleare 
deve e sserc smantellato com
pletamente Ioni pm distesi 
ma iltrettanto preoccupati da 
parte del segretario di Stalo 
•imene ino Warren Christo
pher Al quarto Consiglio della 
C onferenza sulla sicurezza e la 
coopcrazione in Europa aper
tosi ieri a Roma il ministro d t 
gli (.steri russo Andrei Ko'yrev 
hi di fitto chicstocheiaCscc 
censuri 1 Ucraina Lo ha fatto 
senza mai nominare diretta 
minte Isiev mi parlando di 
«in o degli Stati della Csce 
i lu con le sue decisioni ri 
schia di innesian «una rcazio 
ne i eatcn i cri indo u m si 
ua/ionc « issolutaiiiente lieo 

va in Luropa -Sarebbe in 

eomprcnsibile che la Csce fos 
se incapace di pronunciarsi 
con tutta la necessaria deter 
mina/ione sull inviolabilità del 
I rattato di non proliferazione 
ha detto il capo della diploma 
zia moscovita Parole che raf 
forzinoli mevsaggio letto dalla 
tribuna di Roma dall america 
no Christopher in cui si ribadì 
scono i contenuti della telcfo 
nata di Clinton I altro ieri al 
presidente ucraino Kravcmk 
II segretario di Stato Usa dopo 
aver so lolineato positivamcn 
ti la decisioni della Biclorus 
si > i quelli del Kazakhstan di 
r itific ire lo Start e aderire il 
1 rattato di non proliferazione 
si i> augurato che le> stesso fae 
eia Kiev il cui parlamento e in 
vece intenzionato a mantenere 
quasi il 5S pi r cento delle oltre 

1600 testate nucleari ereditate 
d ili ex Urss ( secondo il «Wa 
shington I imes» gli ucraini sta 
rebbero addirittura tentando 
di decifrare i codici segreti in 
mano alla Russia) 

Ixi vicenda mie eare dell U 
craina ha cosi finito per relè 
gare in secondo piano i temi 
più direttamenti collegati al 
I agenda dei lavori dei W mini 
stri degli Esteri della C sce la 
prevenzione dei conflitti e le 
missioni di mantenimento del 
la pace in un Luropa scossa da 
tante tensioni etniche F di «ila 
zionalismi aggressivi» hanno 
parlato in molti Soprattutto 
Mosca - che conta 25 milioni 
di russi fuori dai suoi confini 
sparpagliati nelle altre repub 
blichc ex sovietiche Russia e 
Ungheria hanno presentato su 
questo tema un documento 
congiunto che sira oggetto di 

discussione per essere e*cu 
tualmcnte aelott ito mi doni 
menti conclusivi il 1 ( onsiglio 
C sce oggi 

Ma la Russi i punta mille id 
un riconoscimento iiitern i/io 
naie del proprio ruolo militari 
nelle operazioni di in intuii 
mento della pace» promosse 
dalla Csce o d illc \ tziont I n 
te nelle zone dell ex Urss dovi 
secondo le parole del ministre 
degli esteri tedesco M IUS km 
kel i «nazionalismi iggrcssu 
sono più forti I e crisi m iggion 
sono quelle i lene ile d ili i pre 
sidenz i usii ntc ! i Svizi i ni I 
suo rapporto sull ittivit i dell i 
Csce nel 149 3 r Indite incile 
dall arni ricano C linslophi r 
che ha ricordato li missioni di 
osservatori Csei nelle -zone 
calde Moldova Lstoni t I et 
toni i Georgia I igikisl in Na 
gonio K ir ib ikh ed e \ Ingo 

si ivi i Ma secondo il segret i 
rio di St ito americano si tratt i 
•solo di un inizio» sia pure pò 
sitivo nell opera d prevcnzio 
ne dei conflitti che compete il 
I i Csce unico lorum rcgiona 
le politico e non militare che 
mette assu me tutta I Europa il 
Cin id i e gli Usi Per rendere 
piu musiva la funzione della 
Csce in qui st ì su i «Irudizion i 
le competenza li Consiglio di 
Ruini dovrebbe mettere a 
inulto e meglio precisare stru 
menti e rei i ivt (unzioni In 
pule si (ritta di valonzz ire 
strutturi giiisistenti decise i 
Parigi nel 1990 Più compite ito 
I accordo sui principi guida 
delle operazioni di mantelli 
mento della p ice In prospetti 
v i la C sce elovrebbe configli 
r irsi comi 1 istituzioni regio 
nilc ehe Icuitima controlli 
i irintisce lu piena neutr ilit i 
delle operi /ol i i ili mantelli 

mento dell i p ici affidandosi 
caso per caso al «br ìccio nuli 
t ire dell i Nato dell Ueo ma 
a ielle al polenzi ile delle forze 
e'ella l idcraziom russa Sa 
rebbe questa la legittimi izionc 
clic Mosca si attende d illa 
Csce ma clic difficilmente pò 
tr i olleni re Soprattutto per il 
timore fortissimo dei paesi 
baltici o dell Ucraina che que 
st i nuov ì «concezione delle 
missioni di pace si f iduc i in 
una cambi ile in bianco a l i 
Russi i per mie rvcniri nel cor 
medicas i» Pirdissipan que 
sii timori e il I ivorn ! i diplo 
m izi i occidui! ili quell i del 
1 Italia presidente eli turno del 
Consiglio cicli i Csei ma in 
clic degli Siiti liuti o dilla 
l i m i l a Dultroeanto le deci 
siom fin ili the sur inno presi 
oggi i Roma v inno visti ini 
quadro di un i sene di litri ip 
punt uni nti giovedì e vi ni rdi i 

«i.̂ js<r ita»w ĵ*, 

• • Ecco una piccola selezione di parole chiavi di l'a C si i 11 
cui presidenza e stata ieri assunta dall Italia 
Cuce. Conferenza per la coopcrazione e la sicurezz i in Tuiop ì 
ò una sorta di «Onu del vecchio continente» che compri nd 
tutti gli Stati europei (meno la Macedonia) Usa e C in idi Ni i 
nel 1975 con lo scopo di promuovere liducia tri Es' i uv is ' i il 
1990 con la «Carta di Parigi» la Csce si e data gli stnimt nti | r 
prevenire i conflitti e le crisi 
Cscm. Co ìferenza per la sicurezza e ld Cooper izione ne I Me d 
terraneo proposta dalla diplomazia italiana negli inni scorsi 
come strumento per la risoluzione dei conflitti n Mi dio < ini ni 
e per più stretti rapporti tra Europa e Maglireb 
Gli organismi della Csce un segretariato (̂ con sede a Vie n 
na) un Centro per la prevenzione dei conflitti (Praga) un I'li 
ciò per le libere elezioni (Varsavial il Consiglio della Csce or 
ganismo di vertice costituito dai ministri degli Esteri La pnsi 
oenza e tenuta a turno da un paese per un anno II segretario 
generale ò il rappresentante della presidenza e ne appoggi ì i 
attività 11 primo Segretario Generale con sede a Vie nn i è V> i 
Ihelm Hovnck II segretariato con sede a Praga 'orniscc 1 ip 
poggio amministrativo alle riunioni del Consiglio e del Colmiate 
degli Alti Funzionari La Troika il presidente di turno ìlli me il 
da quello uscente e da quello che gli subentrerà 
Alto commissariato per le minoranze. Lex ministro degu 
Esteri olandese Max van der Stoel è stato nominato Alto C om 
missano per le minoranze nel 1992 il suo compito 0 'dottare 
azioni «rapide» di fronte a tensioni che toccano i problemi delle 
minoranze nazionali 
Cpc. Centro per la prevenzione dei conflitti con sede ì Vienili 
fornisce appoggio dlle miss oni di diplomazia proventi. i 

diffondersi di visioni mtolleran 
ti e radicali» Assumendo la 
presidenza della Conferenza il 
governo di Roma intende lavo 
rare perche ragionando di si
curezza e stabilita non si di 
mentichino le tensioni che 
possono nascere dalla «meo 
municabilità tra Nord e Sud 
Come dice Ciampi questo e 
un contributo che I Italia non 
può non offrire ai suoi partner 
continentali esempio com e 
essa stessa di una duplice na
tura europea e mediten-anea 
«Alla collocazione gcofisica -
ha detto il presidente del con 
sigilo italiano - corrisponde 
(orm itisi i consoliditasi nel 
corso dei secoli la connota 
zione unitaria politica rcligio 

sa di lingua e di culluri di 1 
mio Paese 

In molti intere cn i e ricci i g 
gialo ieri anche il tema dell < 
berta dell informazione e dt il i 
cultura Lo banchi ima 'oChi 
stopher con sottinteso nfir 
mento ai nscln che si si in io 
correndo nella stessa Russi i 
Vi hanno dedicato .p i/io in 
che gli interventi di Ciampi 
Andreatta II ministro de t>h 
esteri italiano ne ha 'atto addi 
nttura un preciso punto de I 
suo programma «Eliminare I 
distorsioni dell inforni ìz om i 
dell insegnamento che M 
mentano odio e spirilo di ig 
gressioni s i r i in ilw iniji 
tjno di II anno il ili ino J I i 
Csce 

I usi di II i Nato discuteranno 
de II t coopci i/ioni milit ire 
con I Lstt uropioun 1 volta tra 
moni it i I ipotisi pir I opposi 
/ioni di II i Ru si ì di unoglie 
re ile uni di i pai si i \ comuni 
sii ni II Allcuizd atl intic ì a 
gemi no il vertice della Nato 
eloviibbi mi Iteri i punto la 
pie posi ì di parton in ito per 
I i p ice avanzali dagli Usa e 
neorel it i indie ieri da Christo 
, he i I er i r>2 ministri degli 
I sle ri si Iratt i di treiv ire un col 
e g ime nlo tr i I t nuov i archi 
te Itur i ì u n stanne) I ivor indo 
II Nato e I Unione europe ì e 
qui 11 i piti spee ifie ì dell i Csce 
\1 ig in inda duando nel Nacc 
eirg inisiiio di eoope r i/ione 

ti 11 p icsi dell Alleanza iti inti 
e e que III ex comunisti il lo 
rum d i potenzi ire pir le future 
missioni di p ice supervisiona 
li d ig'i erteli di Helsinki 

Nagorni Karabakh 
«Guerra disumana 
Presto sconfinerà» 
M ROMA La istituzione di 
una «presenza permanente 
della Csce» nel Nagomi «ara 
bdkh I enclave armena in ter 
mono azero dove da anni e in 
corso una guerra sanguinosa 
I invio urgente di aiuti interna 
zionali e I eventuale invio di 
una forza di interposizione 
Sono queste le principali indi 
cazioni del rapporto che I ex 
sottosegretdno agli Esteri Ma 
no Raffaeli! ha inviato al Consi 
glio della Csce al termine del 
mandato di presidenza della 
Conferenza di Minsk incarica 
ta della mediazione per il Na 
gorni dalla Csce Si tratta di un 
corflitto non solo «parlicolar 
mente difficile da comporre 
sottolinea Raffaelli ma anche 
•particolannenle duro e disu 
mano» con il ricorso a bom 
bardamcnti contro centri abi 
tati ed dlla «tattica della terra 
bruciata» che ha causato «I e 

sodo di centinaia d migli n i di 
profughi il saccheggio dt 11 ire» 
beni e delle loro e ise ed il n 
schio di estensioni del conti 
lo anche di di la dell i re iee l l i 
Csce» Aggrava il quadio ies 
stenza «presso 'ulte li t mi 
senza eccezione di gruppi ir 
regolari per a maggior p ine 
armati che vivono e prosperi 
no nel conflitto e ornine rei m 
do in prigionieri ostagli spi 
glie mortali delle vittime «in 
benzina» 

Raffaeli) si so'firmi stilli 
azione svolta dall i Russi i i ss i 
riteneva che li Csei ininiri 
doveva conservare il moli 
centrale nella nei rea eie II i p i 
ce non deteneva penino I 
monopolio dei tentativi di i i 
ce ed h i compiulo slor/i e In 
in «qualrhe caso sono sia l e e 
staiti vi e coronati d i sue ce s 

Sicurezza 
Bloccata l'area 
da Fiumicino 
allo Sheraton 

• • ROMA Misure de sicurezza eccezionali sono stale predi 
sposte dalle forze dell ordine in una ampia area attorno allo 
Sheraton ali Eur dove 0 in corso la quarta riunione intuiste 
naie della Csce Strade transennate blocco del traffico tra la 
via Cristoforo Colombo e lo svincolo per I autostrada Roma 
Mumicino questi gli accorgimenti adott iti per garantire 11 si 
iu re /za elti delegiti che si sono riuniti nella s ila congressi 
ciclici Sheraton I e strade chiuse al traffico sono controll ite da 
e ir ibmieri motociclisti cela po'iziotti a cavallo 

Il Papa riceve i ministri: «È uno scandalo il disinteresse, l'aiuto umanitario non scarica le responsabilità» 

Wojtyla bolla l'inerzia davanti alle guerre 
Non e più accettabile rassegnarsi alla guerra che 
martirizza persone e popoli ncll ex Jugoslavia come 
nel Caucaso» Con queste parole Giovanni Paolo II si 
e rivolto ai membri della Csce che ha ricevuto ieri 
sera in Vaticano invitandoli a «ridare speranza ad 
un continente tormentato da tensioni e conflitti Oc
corre evitare che ad una società unita ieri dalla 
paura ne succeda una divisa dai particolarismi» 

ALCESTE SANTINI 

• i c i n \ DI i \ \ I K \\<) 
«Non ci si [ino rissigli ut tlla 
guerra ib i ni ir in// i nuli un 
di uomini i donni in | mie 
lare nei B ile un i in I ( me i 
so 1 o li t tffirin ilei Clic e uni 
Piolo II ricevendo li il st r illi 
1 ) U) nella Sai i e lenii litui i i 
membri della Cenili ri it/ i siili i 
sii ure// i e la e uopi r i/i ut in 
(•urop 11 risponde mi l'I meli 
r zzo eli s ilulr il iniiiisli eli gì 
estin Andre il i ti 11 ihi li 
prisidi ti/ i eli 11 t rg un/ u/it 

ni t*1 | iss it i d i qui si inno il 
l l ' i ln 

I ve nul i I ora 11 1 delto il 
I ip t eli rielon ire un soffio di 
sp i r in /a ille persone eli u 
popoli iltrivirso «lelibori 
/it ut di un proggelo comune 
I leenelo supi r ire il! I urop i 
t d il mondo le listoni e confili 
li P ip t Vvoitsi ì h t tenuto un 
disuirs i preoeui|) ito pei il bi 
I inni piuttosto mg tlivo di II i 
( v i negli ululili dui ri anni 
t ti lt mpo siisso nicoelisii 

moli perché» d ili i nume ne di 
Roni t e merg i un forte impui 
so pi r nel tre for/ ì illaiostiu 
/ione di unt-uropa uniti eel 
ipe rt i il mondo I t nuova 
Lmop i voluti dalli (.aria di 
l'unni sottoscritta il Z n i 
vembrt I 190 dopo I e e idu'a 
eli i muri i di i blocchi lontrap 
posli ha etsst tv ito Cuov unii 
Pie lo II non t ne I inni ssio 
ne di un i p irli eie continente 
d t parte eie II tltr t ne 11 se si 
tu/ione di un confronto t u 
nomico ni un eoiifronlo ulto 
loglio \1 t dovrebbe e ti tilt 
ri// irsi eon 111 tboia/ione di 
un proge Ilo comune ehi si i il 
risiili iti» di tutti i Piesit inopi 11 
qu ili si tuo eons tpi vt li i he 
/ uiopa vuol flirt ninnili « 

virso gli Si iti di tlln i ni in n 
II 

M i qui sin olili Uno li t n 
llV lini 11 li r/ 1 I iKAdllll! I te» 
le II il n potr i t ssi it in ti 
r iggiuntti se li mi qu s t tur 

Imi ili ottenute con 11 (orza se 
I punfie i/ioni cinica che 
u t i l i diro chi ginoe idio sa 
inni issunti come metodo e 
se li ngolt pili elementari del 
diritto uni untarlo sono ostm 
sibiline nli viol tte Ld ha ri 

hi un ite ! tltcìizione dei r ip 
prisuildUli d u Paesi membri 
il 111 ( s i c sulle «ne tizie sem 
pu Ir unni ilicht che u arnv ì 
n » d ili intic ì K-dera/iont Ju 
g si tv 11 più p iiticol irniente 
d ili t Bt sin j I r/e gc vma ossia 
ti i un ire i i uropia su < ui si 
I ns tv i ehi 11 gin rr i non do 
i ss ] ni r pi ti isi i invite 
pi I r » sul i olitine nlc m r o 

pi t t trovi-uno nuov uni ute 
I i u t i j rt tis i i//isti ed a 

li i/it i il sin ini ] n eht I inno 
r ut n ii le ir slog tns sim 
s u \ l t u n di II 1 un pa ed 
i | > li i lui mi tu I i qui 

i s ti il n i o il P ip t i 0 
I eli i spi ti nolo tli vili tggi 
i i u lisini! i ili p | ni i/ioni 

selvaggiamente maltrattile t 
deportate» Ed ha osservato 
che «poco importa che la Csce 
continui ad esprimere un giù 
dizio politico e morale sullo 
svolgimento della cnsi lugoslu 
va» mentre e urgente «far pre 
valere le regole del diritto» per 
«ricercare soluzioni originali al 
line di me'tere termine alla v io 
lenza ed ali odio che non por
tano dd nessuna parte e che 
nessuna causa può giustifica 
re Va perciò evitato «lo sean 
dalo del disinteresse di fronte 
ad avvenimenti inammissibili» 

llcompi'o non più rinviabili 
dei Paesi membri della Csce e 
quindi di «evitare che ad una 
società di nazioni unite dalla 
paura succedd und socield di 
vivi dai pirticolansmi» e che 
« id una societd interra/iemale 
falsamente unit ina succeda 
una società I lisamente dive rsi 
lieata» L « irrival i 1 ora per ap 

plicare fino in londo i pnne i 
stabiliti ad Helsinki IH I 1 i " 
nei successivi incontri di \ tu 
nac di Paniti perche si m JM t 
parte ò necessario rieo t isi 
re le aspir izioni le sitimi I 
le persemi e dei poi »!i ali i 
beri t e> tltrcll in u urge i ! 
che «tutti prendine» co u i / 
dei loro doveri i d u lt r i cimiti 
dande priorità alla si lui l ' t t 
per la cosiru/ioi e di un i v t 
comunità di nazioni 

Ed ora che i bloeeh ti n 
trapposti sono stili s u p i n 
neciss ino li i de Ito il I i| t 
conclusione dil sur disi rs 
mollo seguito che in |i t sto 
vasto lenitine nlt vi s t j is 
ptr lt grandi e pt r lt piee 
n i/ioni t i a s t u m eon i sui i il 
ritti e doveri» I ' iC hi s t it 
Itca vuole eon'ril uri i fi n t 
re le cosui n/i tgli ld i 1 II i 
liberta ile! rispitlo rei ; roc 
della solid ini 11 dt II t p H t 


